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LA SCOMPARSA

Muore Pier Carpi
scrittore e regista
di «Cagliostro»

Festa Unità con Liga e Pelù
Concerto a Bologna. Accordo con Assomusica

■ Èmortoierimattinaperunacrisi
cardiacaPierCarpi,scrittore,sce-
neggiatoreeregistacinemato-
graficodifama.EranatoaScan-
diano(ReggioEmilia)il16gen-
naio1940.PierCarpisieraaffer-
matoinItaliaperisuoilibridinar-
rativaedisaggistica,coniquali
avevavintoimportantipremilet-
teraritracuiunBancarella.Scrisse
anche Il venerabile, su Licio Gel-
li, con cui aveva intessuto una
lunga amicizia. Era conosciuto
all’estero come regista di film
tratti dai suoi romanzi: da ri-
cordare le pellicole Cagliostro
con Curd Jurgens eUn’ombra
nell’ombra con Irene Papas.

MILANO L’evento«clou»saràil15
settembreaBolognaconilconcer-
to di Ligabue e Pelù; un concerto
che si aprirà anche ad altre città
italiane (Milano, Napoli, Padova,
ed altre ancora) che si colleghe-
ranno a formare una sorta di rete
musicale con decine dimigliaia di
giovani inpiazza. L’appuntamen-
to di Bolognaèstatoannunciatoa
Milano inoccasionedella firmadi
un protocollo di collaborazione e
di intesa tra Massimo Gramigni,
presidente di Assomusica (oltre
110 associati in tutta Italia) e l’on.
Giuseppe Soriero, responsabile si-
stema nazionale Feste dell’Unità.
Duplice l’obiettivo dell’intesa. Da

un lato si vuole garantire al pub-
blico che parteciperà a tutti i con-
certi previsti dal circuito naziona-
le delle Feste un elevato standard
diservizi:dallasicurezzaeagibilità
degli spazi, alle strutture di ristoro
edi supporto. Il secondoobiettivo
è il coinvolgimento degli artisti
nella realizzazione di nuove pro-
duzioni.PerleFestedelMediterra-
neo, ad esempio, Edoardo DeCre-
scenzo sta lavorando alla creazio-
nedieventiartistici specifici, lega-
ti alla commistione e al confronto
tra le diverse espressioni musicali
presenti nel bacino delMediterra-
neo (primo apppuntamento a Li-
vorno dal 13 al 30 luglio). L’intesa

siglataaMilanovuoleanchefavo-
rire (dando regole certe per tutti)
quel consumo di musica dal vivo
che rappresenta oggi per i giovani
il modo più diretto di comunicare
leproprieemozionieladisponibi-
lità all’impegno politico. In parti-
colare quest’anno tra le Feste del-
l’Unità e«CoalizioneSdebitarsi»è
in atto un progetto di collabora-
zioneasostegnodellacancellazio-
ne del debito dei Paesi del Terzo
Mondo, a cui hanno già aderito
numerosi artisti (tracui Jovanotti,
Venditti, Max Pezzali e 883, Gian-
na Nannini), e che avrà nei con-
certi momenti significativi di sen-
sibilizzazioneversoigiovani.

Rai: di tutto, di più
E di meglio sul Web
Nasce Rainet, «portale» della tv pubblica
ANTONELLA MARRONE

ROMA Obiettivo di Rainet: rag-
giungere la leadership di mercato
attraverso la valorizzazione delle
capacità del gruppo di produrre
intrattenimento, cultura e servizi
per ogni tipo di pubblico. La «cen-
trale» degli affari di Rete del grup-
po Rai è stata presentata ieri matti-
na in un’affollatissima conferenza
stampa a Viale Mazzini. Il sito Rai
si è rinnovato: finestre sui prodotti
Rai, link, informazioni. Certo, se il
buon giorno si vede dal mattino, il
fatto, ad esempio, che la data fosse
sbagliata, non lascia prevedere un
buon «feeling» con il navigatore
(non c’è niente di peggio e di più
irritante di un sito del genere non
aggiornato). Ma forse si è trattato
dell’emozione del momento.

Vediamo che cosa si propone
questo «portale» della tv generali-
sta, piede telematico della Rai nei
nuovi mezzi di comunicazione di
massa. «Con grandissima soddisfa-
zione - ha detto il direttore genera-
le Peir Luigi Celli - presentiamo
dopo mesi di lavoro certosino la
nascita operativa di Rainet. Utiliz-
zeremo questo veicolo per quanto
viene e verrà prodotto dalla Rai,
un’azienda che si sta sviluppando
in tutte le piattaforme disponibili
e questo è un passo decisivo».

Fatta la società, trovata la quota-
zione in Borsa: «Rai new media -
ha spiegato il presidente Roberto
Zaccaria - sarà costituita a settem-
bre e poi a novembre-dicembre
inizierà il percorso della quotazio-
ne in Borsa e della separazione
contabile». È stata anche presenta-
ta la squadra che dirigerà la flotta
telematica, capitanata da Davide
Passero, amministratore delegato
quarantenne, economista: Sivia
Calandrelli, Rai dal 1989, che ne-

gli ultimi anni si è dedicata anima
e corpo alla trasmissione Media-
mente, in qualità di respondabile
del settore spettacoli, Michele
Mezza, giornalista Rai dal 1980, re-
sponsabile del settore informazio-
ne, Lorenzo Barbantini Scanni al
marketing, Marco Nuzzo, infor-
matico, si occuperà delle applica-
zioni, Domenico Laudonia, inge-

gnere, alle vendite, Gianluca Sta-
zio, ai servizi dell’azienda, Michela
La Pietra, responsabile delle strate-
gie d’affari. Il portale Rai si inseri-
sce nella ricchezza di proposte che
ormai circondanol’utente Inter-
net, tanto più che la crescita me-
dia annua degli utenti Internet
prevista è del 30%, fino a superare
i 20 milioni di navigatori nel

2004. Insieme agli utenti crescerà -
indovinate un po‘ - la pubblicità e
il commercio elettronico. Il pareg-
gio, per la neonata consociata, do-
vrebbe essere raggiunto nel 2003
con un utile di circa 50 miliardi
nel 2004. «La piena operatività -
ha spiegato Passero - si avrà entro
la fine dell’anno, ma nel frattem-
po, partiremo dal 15 luglio con la
trasmissione del palinsesto com-
pleto di Rainews 24 e di uno spa-
zio dedicato al cinema, Cinemazip
in collaborazione con Italia Cine-
ma». I vantaggi di questa opera-
zione? Ve li traduciamo in italia-
no: il rafforzare il marchio Rai,
l’offerta mirata ed esclusiva per la
Rete, la creazione di programmi
innovativi, la valorizzazione di
contenuti Rai mirati ad un pubbli-
co di «nicchia» e di conseguenza
collocati in spazi di palinsesto di
minore ascolto. Tenete presente
che tutto questo articolo è basato
su una faticosa traduzione da ma-
teriale Rai che così, ad esempio,
formulava gli obiettivi di posizio-
namento: Personalità di marca -
value proposition chiara e distinti-
va; Brand awareness - top of Mind
sul mercato di massa.Infine, come
in tutte le conferenze stampa che
si rispettino, a «margine» si chiac-
chera sempre un po‘ per amore di
polemica. Ecco dunqueche Zacca-
ria e Celli rispondono, indiretta-
mente, a Cofalonieri e alla sua
proposta di discutere un accordo
Rai Mediaset per programmare
due giorni a settimana, due serate
chiamiamole «spensierate», in cui
nessuno dei due contendenti pen-
sasse all’audience per dedicarsi, al-
la qualità. «Al di là degli eccessi, la
concorrenza è un dato fondamen-
tale e se ci deve essere la parola pa-
ce non mi piace», ha detto Zacca-
ria. E il cinico Celli incalza: «salus
ex inimicis».
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I CIAK D’ORO IERI A ROMA

Soldini, altri nove premi
ROMASilvioSoldinihafatto incettadipremiaiCiakd’oro2000,iriconoscimenti
cinematograficiassegnatidalmensiledicinemadirettodaPietraDetassis.Lase-
dicesimaedizionedelreferendumindettotrai lettoridelgiornalee110criticie
giornalistispecializzatihavistoiltrionfodelfilmdiSilvioSoldini,chesièaggiudi-
catoben9riconoscimenti,traiqualiquelliperilmigliorfilm,lamiglioreregia,i
miglioriattoriprotagonisti.Seguononellaclassificadeipiùvotatidapubblicoe
addetti ai lavori La balia di Bellocchio (con ben 4 Ciak d’oro), LaCapaGira di
Alessandro Piva (migliore opera d’esordio), Garage Olimpo di Marco bechis
(miglior montaggio). I lettori di Ciak hanno votato direttamente Pane e tuli-
pani alle voci miglior film, migliore regista, migliori attori protagonisti (per
il miglior film straniero ha vinto American Beauty). Critici e giornalisti, con-
tattati con il meccanismo della scheda, votano invece per tutte le categorie
tecniche, l’opera prima e i migliori attori non protagonisti, sulla base delle
candidature decretate dalla redazione.

«Carmina Burana», quelli veri
Micha Van Hoecke guida una «dance-opera» sfrondata di retorica
MARINELLA GUATTERINI

PALERMO È assai importante che
Micha Van Hoecke, nel suo nuovo
allestimento dei Carmina Burana, si
sia ispirato alle sperimentazioni
della Güntherschule, fondata, nel
1924, a Monaco, dallo stesso auto-
re dei Carmina, Carl Orff e da sua
moglie Dorothée Günther. Lo
spettacolo che ha felicemente
aperto, al Teatro del Parco di Villa
Castelnuovo, il Festival di Verdu-
ra, ossia la stagione estiva del Tea-
tro Massimo (24 giugno -10 ago-
sto) trasforma, proprio grazie a
questa ispirazione, i celebri canti
dei clerici vagantes e le loro canzo-
ni profane in una «dance-opera».
Coro, orchestra, ballerini (del Mas-
simo e dell’Ensemble Micha Van
Hoecke ), cantanti e stelle ospiti -
Luciana Savignano e Marco Pierin
(anche impegnati in un aperitivo
balneare: il passo a due Isola) -,

concorrono unitariamente alla
messa a punto di una cantata sce-
nica di essenziale quanto efficace
armonia ritmica.

Orff, seguace di Emile Jaques-
Dalcroze, esplorava già trecidi an-
ni prima della nascita dei Carmina
Burana (1937) le potenzialità del-
l’unione tra gesto, canto e suono a
partire dal ritmo; Van Hoecke ri-
percorre, pur non essendo nuovo a
questo genere di ricerca multidisci-
plinare, la via indicata dal compo-
sitore. Spoglia i Carmina dell’abi-
tuale turgore (quello della celebre,
ma datata, coreografia fine anni
Cinquanta di John Butler) e della
non meno abituale retorica sceni-
ca. Via i sai e i cappuccidei monaci
medievali; via l’erotismo spicciolo
o di superficie: il coro,compatto e
massiccio come un’icona bizanti-
na (questi Carmina suggeriscono
l’austerità di un Boris alla Ljubi-
mov), è collocato in alto. La scena
nuda, con due piani inclinati ai la-

ti, proietta dal fondo il gruppo dei
ballerini in semplici casacche dalle
varie tonalità del rosso e della ter-
ra. Si danzano con semplicità qua-
si infantile storie di felicità, dolore,
amore e allegria, ispirate alla natu-
ra e al vino, alla vita e alla morte;
pochi oggetti di scena - sgabelli e
bottiglie di vino - aiutano a rende-
re più espliciti i quadri del bacca-
nale. C’è però un filo rosso - una
storia femminile, incarnata da una
Savignano in stato di grazia - che
parte dal prologo (e lei è una nera
dea Fortuna dispensatrice di gioie
e affanni, lassù nel coro) e conti-
nua con le figure di un Welttheater
che corrisponde a un’autobiogra-
fia.

Savignano è damina del minuet-
to, è cigno in tutù bianco incastra-
to tra due pali a croce sui quali si
attorciglia; è nuda carne béjartiana
ed è scura regina della notte: quasi
un’antologia dei suoi ruoli di bal-
lerina, ogni volta travolta dal flus-

so di un movimento eterno in cui
prevale il forte Pierin. Ed è sugge-
stivo persino il finale quando vie-
ne risucchiata dal coro dei balleri-
ni e a lei si sostituisce in alto, nel-
l’icona del coro, lostesso Pierin a
cui spetterà forse incarnare una
prossima Fortuna al maschile. Ma
intanto, oltre alla corposa esecu-
zione musicale, affidata alla bac-
chetta di Donato Renzetti, si am-
mirano cantanti avvenenti e «mo-
bili» (il soprano Patrizia Ciofi, il
baritono Wolfgang Holzmair, il te-
nore Donald Kaasch) e danzatori
avviati all’espressione corporea
contemporanea. Al Teatro Massi-
mo va il merito di una rapida ri-
conversione del suo Corpo di Bal-
lo, da compagnia solo accademica
in gruppo di teatrodanza. I risulta-
ti corrispondono alla rinascita di
questi Carmina (ora attesi al Doni-
zetti di Bergamo e a Castiglioncel-
lo), davvero proiettati sulla scena
del Tanz-Ton-Wort del Duemila.


